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Chò quale scrittore serio oserebbe gettarsi ai publico 
gomento si grave, il pili grave al mondo, senza avere studiato 
su di ogni sillaba? E que' documenti me li tengo in serbo; 
si che mi e facile il soddisfare alla vostra domanda; c il fo 
alla famigliare, già ebe voi amate dirvi mio discepolo di 
Seminario. 

Voi dunque desiderate degli schiarimenti sulla Vergine San- 
tissima la quale io ho messo stretta a Giuseppe col vincolo 
degli sponsali, e subito salutata dall' angelo Gabriele, nella casa 
paterna, col resto; u dopo tre mesi, per avviso di un Angelo, 
stretta a Giuseppe col vincolo matrimoniale e da lui ricevuta 
in casa, Vergine perpetua. 

Or io io una cosa dove hanno luogo varie opinioni di Cat- 
tolici, vi dirò che ho seguito quella che mi parve più con- 
forme al testo greco originale de' Vangeli, '"ile bi^.'i e ai co- 
slumi degli Ebrei, alle autorità dei santi Padri e de' mederei 
dotti interpreti. Il filo e la traccia me la fornì quel gran lamu 
della Storia Ecclesiastica il venera tile Cardinal lìaronio. Ecco 
il suo dettato: 

a Maria desponsata rimane co' suoi parenti, i quali vanno 
preparando le cose necessarie alle Nozze. Gli sponsali presse 
gli Ebrei « crani non minori/ momenti quarti ipscs nuptias i> 
lo dice Filone (dottissimo ebreo di Alessandria, coetaneo di 
s. Marco evang. De speciaìib. legib. circa VI Prmccpt.}: siqui&em 
in solcmnì amicorum convento mariti ttxorisqne nomina inscribe- 
bnntitr in tabulis: si quid sponsa ddìquissct a-q&e pleetcbalur ac 
Nupta (Dealer. XXII, 33); veniva lapidata. Cum interim Maria 
desponsata manerel in domo paterna, missuscst angelus Gabriel ». 
Cosi il discepolo carissimo al suo maestro s. Filippo Neri, 
Appara'., ad Tììst, Eccì. LY. 

Dunque gli Sponsali erano di tanta importanza? Sì, c questo 
6 il punto a cui noi cristiani badiamo poco; perocché profes- 
sando noi il dogma che il matrimonio è un Sacramento, lieve 
conto facciamo degli sponsali, contratto umano, che Io pre- 
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cedono. Ognuno perii clic vorrà studiare nei dottori Ebrei c 
nella Sacra Scrittura se ne persuaderà. Vedasi quel trattato di Pi- 
lone. Io mi servii della ediz. delMongey,gr.-lat., Francfurli, 1691, 
Op. omnia. Con quell'ebreo de' tempi apostolici concordano i 
più dotti Rabbini di ogni età. Scntiam Haimonidc che vai per 
mille, in Ascelh {la donna) c. I. n Desponsala , tametsi adirne 
non maritata nec in domum viri introducta , illius tamen ea 
est Vxor: si ìlte ipse velit eam dimittere, opus habet Libello 
Repudii ». Vedete qui la desponsata messa a paro della ma- 
ritata ; vedete qui il dimittere cioè ripudiare, apolyein , c il 
Libello voluto come per le maritate. 

Ma veniamo, caro Curalo, alio Leggi divine degli Ebrei. 
Aprite il Deuteronomio al c. XX, v. 7. Qui si Ta la nota degli 
esentati dalla milizia io occasione di battaglia. Tra questi è 
compreso « homo qui desponderit (gr. de'70, verbo mnésteuo) 
it.rorem et non aeeepit (verbo lambano) eam, vadat et revertatur 
in domum suam... ». Non accepit eam: cioè, spiega il vostro 
Sacy, prima di aver contratto matrimonio con lei che gli era 
stata promessa sposa, prima di aver menata a casa la fanciulla 
fidanzata. Intanto notate i due verbi: 1.° despondere, despon- 
sare, mnésteuein; 2.° accipere, lambanein, verbi che in og- 
getto matrimoniale sono correlativi, Sposa promessa, Moglie 
presa: notale l'importanza clic Dìo ha dato agli Sponsali. 

Tiriamo innanzi al c. XXII, v. 22 del medesimo Deutero- 
nomio : a Se un uomo avrà peccato colla moglie altrui, am- 
bedue saranno messi a morte. Se un uomo ha contratto gli 
sponsali con una fanciulla vergine, »i puellam virginem detpnn- 
dtrit t>tr (v. mnésteuo) ed uno pecchi con lei.... saranno la- 
pidati ambiilue, la fanciulla perche non ha resistito e quell'uomo 
perchè ha disonorato uxorem proximi sui; e cosi leverai dal 
di mezzo di te la iniquità. Che se una fanciulla desponsata 
est (sempre mnésteuo) ed un uomo peccò con lei ed ella per 
parte sua ha fatto il suo dovere, solo quell'uomo sarà messo 
a morte. Che se uno per violenza abbia peccato con una fan- 
ciulla vergine non impromessa sposa (v. muéstcuo) quw non 
habei sponsam. l'affare vien tradotto al tribunale cilreovien 
condannato a pagare multa pecuniaria ed a pigliarsela in mo- 
glie ». Vedete come Dio aveva messo gli sponsali a paro col 
matrimonio: vedete le leggi e i costumi degli Ebrei ben di- 
versi dai nostri (1). 

(Il CorIì Ebrei con re rilava no le Leggi c ì cosluini ile' greci e de' Ialini an- 
lithi. CIl sponsali avevano un s"n valore, v per dìscìo[;llerli vote vasi la 
Messa |> rauca elio pel ìuolriiiiniiio. Si ripudiava la sposa come la moglie : e 
linciti era la formula repundlaiidùrum t/jotuallum: CondHIont ina ntìtt 
utor. La polcle vedere conservataci da C.ijus nel Itiyesw, 'li, 3, 38. E il 
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Anzi l'usare collii propria fidanzata non era, a propriamente 
parlare, proibito dalla leggo Mosaica, ma interdetto da regola- 
menti tardivi: era un caso di cosciènza privalo; ma la Legge 
non aveva azione; e l'onore dei due promessi sposi non ne 
pativa: i buoni sposi sapevano il lor dovere; ma ninno ne 
cercava conto. Ciò rilevasi dall'egregio trattato dell'inglese Sel- 
den Uxor kebr. Lendini 1726, da Liglfoot Horw hebr. et Thal- 
mud e da altri (I). E però i nomi sponsa et uxor erano spesso 
adoperati l'uno per l'altro. Lo rinfacciava s. Girolamo all'e- 
retico Eiridio che cercava degli appigli contro la verginità dì 
Maria: « Recordarc consuetudinis Scripturarum quod tponsi viri, 
sponsa uxorcs voccntur* : e Io ripete nel Comm. di s. Math. E 
prima di lui lo aveva detto s. Cirillo Vose, di Gerusal. a mezzo 
del secolo IV, nella Catechesi XII, 31: « Meminerìmus Jacob, 
qui priusquam acciperet (v. lambano) Rachelem, dixit ad Laban: 
redde mihi uxorem meam. l'ropter solarti promissionem qua in- 
tercederai, ante nuptiarum sanetionem, Jacobi uxor Rachel ap- 
pcllabatur ». E così in altri luoghi della Sacra Scrittura. 

Ben avrete notato mano mano i due vocaboli tecnici di 
questa materia, cioè: i." desponsare, fidanzare, mnesteuein; 
2.°accipere, lambanein co' suoi composti, che vale prenderla 
moglie, far le nozze. E qui, se vi bisognasse, vi farei vedere 
tali verbi con tale senso anche negli scrittori profani. Vi basti 
un esempio di Gius, ebreo di Palestina, vissuto cogli Apostoli, 
ne! suo 1. 1, Antich. Dice, Jacob tcn Rachélan parelaben, Giacobbe 
prese per moglie, accepit, Rachele. L'altro vocabolo è il verbo 
apolyem che vale ab-solvere, disciogliere, svincolare, liberare: e 
usavasi per qualunque vincolo, come quello di Satana 00 d'era 
stretta quella fanciulla Lue. XUI, 16, e liberata dal divin Sal- 
vatore. Questo verbo valeva pel ripudio sì della maritata che 
della fidanzata. 

Le fidanzate presso gli Ebrei si rimanevano nella casa pa- 
terna (2), notate bene, e vi rimanevano lungo tempo. In questo 
tempo elleno potevano uscire in publico con qualche libertà, 
della quale non potevano godere da prima , dovendo starsi 
rinchiuse onde e il nome Halma, Vergine ascosa. Che se la 



diritto competeva si alta sposa clie allo sposo: onde veniva dal giurecoii- 

*'Tl) J M»imUVd"T r c1t. c. fi x'!" d '"" 1 d< ^"" ir ° """ r " l """° fi er ' *' 
(2) P. cs. Judit. XIV, 7, 8. - Sansone discese co' genitori tt jieUvit ma- 
lierem... ecco gli sponsali. Et rtdiil, ad temimi dierum, ad a ce ij) (emioni 
caini e fece convhlum jejiicm dierum: ceco le nozze dopo un cerio temilo. 
J'/irrif-hr. t^iS'!. .li Jiin.iili.in. — Andie |iie;so ì Ialini era cosi: lo dice sanl'A- 
[josUno, Confa:. , 1. Vili, 3: ■ Syonstc y(m i-aete non iraduntur subito 
tpooth .. . . . . 



Digitizod by Google 



fidanzata avesse Volto la fede, veniva castigala corno adultera. 
Gli sponsali si facevano d'ordinario con atto public», per 
ì seri Ito, con testimoni!: i riti dei contratto matrimoniale si fa- 
cevano intra domestico* parietcs, e allora la sposa veniva con- 
dotta alla casa del marito. Queste cose si leggono negli au- 
tori già citati. Selden, ecc., Leon Modena, Riti ebr., ecc. Cal- 
mct, in Ma Uh. c nel suo Dizion. in Nuptite, ecc. 

Premessi questi cenni sugli Sponsali óra vengo con voi ai 
testi di s. Luca e di s. Matteo che riguardano Maria c Giu- 
seppe. Prendiamo versetto per versetto e studiamone il senso 
letterale, grammatico, istorico. 

Lue. i: « Missus est angelus Gabriel ad Virgincm desponsatam 
(da mnésteuo) viro Joseph ». Ritorniamo al cardinale Baronio: 
Cum interim Maria desponsata maneret in domo paterna, missus 
est Angelus, etc. Maria risponde all'Angelo: quomodo jietistud 
quoniam virarti non cognosco? In line: Fiat mihi... Indi dopo 
tre mesi avvenne quello che narra Malth. I. Cum csset despon- 
sata Mater ejus {Jcsu) Maria a Giuseppe, antequatn conveni- 
rmi, inventa est in n'ero habens de Sp. S. , 

Or da ehi inventa est? Da' parenti, da famigliari, da Giusep- 
pe, qui. dice s. Girolamo a questo luogo, pene liccntia maritali 
futura; uxori* omnia noverai; e lo slesso ripete ad Helvìdiwn. 
Avete notato quel futura? 

« Catti esse', desponsata a : nota, dice Origene, honi. 2 de 
divers. desponsata, non nupta: nota, dice s. Epifanio vescovo 
di Cipro, sec. IV, kar. 7$, cum csset desponsata; non dicit, cum 
nupsìsscl, ouc cipe gaméthdsét (maritata): nota, dice s. Cirillo 
già allegato, desponsatam, non àixit uxorem. 

Anteqnam convenìrcnt (gr. Syueltheiu). Nella Bibbia questo , 
verbo non trovasi a significare rem conj<tgalem (I). Bisogna 
leggere Wollìus Curai crìtica! a q. i. il quale giustamente con- 
chiudu che Yantequam converìrent vale ante nuptias celebratas. 
il doilo grecista Enrico Stefano, Thes. I. gr. nega un senso 
carnaio a questo verbo. 

Joseph antan vir ejus. Non dimenticati!, grida qui s. Giro- 
lamo, che sponsus et vii- si prendono l'uno per l'altro nelle 
divine Scritture.' E già l'abbiam veduto addietro. 

Et nollct mot Cruducere, gr. paradigma Usai, diffamarla, tra- 
durla a puhiico esempio, al Iribunale . . . j il che non volle 
fare. — Ora se la Santissima Vergine era tuttora sposa nella 
casa do' suoi parenti, Giuseppe aveva Leu la ragione di farlo. 

(t) Mei v.ó, del e. VII iklh I.' «dCor. eoj;ii autore voli Codd. allegali da 
Ci-iesb.icli e calia Vi.ii^v.a, : r ; ;, le rie venite, siate, non synerchcstlie. 



Poteva diru: costei è mia lìdanzata; in casa mia non fu; il 
fatto parla e suppone colpa: dunque la ripudio... Ma so era 
stata in casa con Giuseppe o come sposa o eomc rnogiie, in- 
sieme con lui, come avrebbe egli potuto trarla al Sinedrio'/ Fu 
in casa con voi: non adducete nessuna prova di colpa: non 
allegate che il fatto, fatto naturale in casa di un marito: la 
presunzione e tutta in favore di questa donna: voi dalla legge 
sarete dichiarato calunniatore. — Dunque Maria era sola- 
mente desponsnta e tuttora in casa de'parcoti. 
\T E ciò fornisce nuovi argomenti della verginità di Maria nel 
1 suo attuale stato. Perchè nel supposto che ella sin qui ha 
vissuto coi parenti solo fidanzata, noi abbiamo un fatto, il fatto 
pel quale Giuseppe potò dire a' suoi parenti: io non la ebbi 
con me, non ci ebbi parte: abbiamo i fatti pe' quali ì pa- 
renti attcstano: noi non abbiamo veduto mai in questa Vergine 
che continua santità miracolosa, e però è necessità che noi 
tutti crediamo essere qui alcun mistero divino, forse essere 
questa la Vergine predetta: Virgo in utero kabens Emmanuel. 
Interviene poi Dio e per mezzo dell'Angolo fa a Giuseppe 
rivelazione si chiara che egii si persuade della verginità di Maria 
e si piega a prenderla in moglie tuttoché nello stato attuale. 
Così suol fare Iddio : prepara le sue grandi cose prima per 
3 le vie naturali, umane, poi interviene colla rivelazione, col 
j miracolo. Manda il santo Precursore a dire: ee;:o l'Agnello 
di Dio, poi il divin Padre rivela: questo è il mio Aglio. Alla 
risurrezione fe' prima vedere a molti il sepolcro vuoto, le diffi- 
denze, ecc., poi apparisce egli in persona. 

Kè Dio qui tardò molto ad apparire. Messi i- famigliari di 
Maria sull'avviso che in questa benedetta fossevi opera di Dio, 
al principio del quarto mese, quando gli esterni alla casa non 
ancora potevano accorgersi dell'avvenimento, Iddìo rivelò il 
mistero dello Sp. S. , ordinò le nozze , dispose che dopo 
l'ottavo mese la Vergine fosse in lontano viaggio a lìetlem. in 
Egitto. Vedete che tela mirabile di celesti disposizioni, onde 
si creda che Maria fu vergine e concepii de Sp. S. 

Dimiltere eam. Vi sovvenga che in greco vi ha qui il verbo 
apoiyeiu, disciogliere, ripudiare sì maritata che sposa. 

L'Angelo dice in sogno a Giuseppe: Itoli timere accipcre 
(v. Iamhauo) Mariani eonjugem tuam. Traducete pure cosi: 
« Non temere di prender per moglie Maria la fidanzata tua a, 
E così tradusse il dotto Benedettino Galmct: Marie étant flaucée 
a loseph... Ne craignez pas de l'épouser et de la prendre daus 
volre maison... Après ceci Joseph la prit pour femme et la 
coaduisit dans sa maison. La spiegazione è di s. Giov. Gris-, 
hom. IV, in Matth. « Qui il Vangelo dice eonjugem tuam 
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quella che era solo fidanzata, tén mnóilcn (I) ». Or qui al- 
cuno l'aecipere l'accepit traduce per acceptam retinere, conti- 
nuar a tenere. Ma dove Mesciamo con queste storture? (2) 

« Joseph fecit sicut prcecepit ci Angelus et accepit conjugem 
suam ». Fece come aveva ordinato l'Angelo e prese per mo- 
glie la fidanzata sua. Non dice il Vangelo: Giuseppe si acquietò, 
continuò come prima a tenersela: no, dice: Giuseppe cpoiese, 
(verbc il più attivo), foce, operò, come l'Angelo prosetaxe (da. 
tasso ordiuare, dar ordine, mettere in fila,) gli diede ordine e 
gli segnò la serie delle cose da farsi. Ora a che vocaboli sì 
energici per dire: Giuseppe si tranquillò, continuò come prima 
a starsene quieto 7 

Et accepit: sant'Ilario: Maria quia de s pensata csset, in con- 
jugem assumitur. Bene Juvencus sì lodato da s. Giro!, e da Papa 
Gelasio, ne! I. I, Carm. Ilitt. Evang. Accipe Conjagium nullo cum 
crìmine Pactce. E se voi consultaste in Sabatier tutte le anti- 
chissime Versioni latine de' Vangeli, trovereste che tutte ren- 
dono quel lambano dell'Angelo per accipere, suscipere, assu- 
mere: che è appunto il verbo che nota l'atto dello sposo che 
ab capit, accipit la sposa dai parenti e la conduce a casa. 

Ora siamo alla nascita di Gesù; Lue. II. Giuseppe ascendi! 
de Galitcea in Bcthhhem cum Maria desponsala stbi uxore pre- 
gnante. Qui uxor è nel senso proprio, ma quel desponsata 
qui che vale? Quello che è valuto nei passi retro allegati; e 
rivela l'accorgimento dell'Evangelista a non perdere d'occhio 
la verginità di Maria. Vedetene la traduzione letterale: « Giu- 
seppe salì a Bellem insieme con Maria a té memnesteumené » 
quella fidanzata, (ora) moglie gravida ». Così l'Evangelista 
dovendo parlare di moglie, di gravida, di parto, pose innanzi 
l'avviso che costei è quella clic fidanzata aveva risposto: « vi- 
rum non cognosco », quella che volle essere assicurata dì ri- 
manersi vergine, quella che prima di maritarsi, prima di an- 
dar in casa del marito, conceperat ex Sp. S., e che quantunque 
uxor, è ancora Vergine come se non fosse che fidanzata. Cosi 
Estius in 1. 4, sentent. disi. 30, 8, ed altri. 

Voi vedete, caro Curato, come lutto procede dritto dalla 
grammatica, e dai Padri. Maria desponsata sta ancora attac- 
cata alla casa paterna, e qui è salutata da Gabriele, e dopo 
tre mesi passati con Elisabetta, ritornata, viene alle nozze, .e 



(I) Anche Senofonte usa j/iqhso e uxor nel medesimo periodo per In stessi 
persona solo «damata Hìsl. ijracor, 1. IV , quii fu Sniiridale liiilia del re 
Collo. Anche Sofocle nell'Ismene v. 67S, 664, 661!. 

(Si Ha per ritenere, continuare a tenersi, v'è il suo verbo proprio tèrein. 
Vedetelo In s. Paolo 1. Cor. V|[, 3. Servare, ritenersi in casa la sua fie'U 
verdine, -J. Cor. \1, 0. lo continuerò a stare presso di voi srnz.i gravarvi. 
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Giuseppe accepit eam. Stanti le premesse, fu salva la vergi- 
nità di Maria, salvo l'onore del di lei matrimonio, e tutto 
conforme olle Leggi degli Ebrei e alle consuetudini d'allora. 

Questo modo di vedere è seguito da valenti Teologi; non 
solo da Baronio, da Galmet e da altri del secolo passato, ma 
in ispccie da un Teologo vivente che da più di 30 anni in- 
segna ìn Roma e scrive sui Vangeli opere di gran merito, fra 
te quali quella voluminosa De Evangeliis 1833, lodata assai 
anche dagli stranieri: questi è il p. Fr. Saverio Patrizi della 
Compagnia di Gesù. Ometto gli altri. 

Prima di finire però vi devo pur dire che le cose presso 
i Padri non si trovano cosi chiare e precise. Una tal quale 
opinione che non si dà vero Matrimonio senza l'uso dei corpi, 
c la paura di lasciare alcun dubbio sulla Verginità di Maria 
e sull'opera in lei dello Spirito Santo esclusiva, fecero si 
che molti de' Padri non ammisero il matrimonio di Maria , 
ma i soli sponsali. Quindi imbarazzi grandissimi nell' espri- 
mersi. Tra questi è s. Giov. Grisostomo, seguito poi da 
molli: il quale Hom. IV e V, in Slatti., per non ammettere 
in senso nuziale quell'ampere Mariani ordinato dall'Angelo, 
che fa? Mette la Vergine fidanzata subito in casa di Giuseppe: 
e dice che gli antichi spesso usarono così, e adduce il fatto 
delle due figlie di Lot fidanzate viventi nella casa paterna coi 
loro sposi. Ma quest'uso potrà essere stato in qualche paese 
particolare; i più dotti Rabbini però sostengono che non fu 
mai comune fra gli Ebrei, anzi condannato. E quanto alle 
figlie di Lot, che per altro non era un Ebreo, bisogna che 
il santo Dottore seguisse un Codice variante, perocché i Codici 
comuni si in Ebreo che in Greco c in Latino dicono il con- 
trario: le due figlie fidanzate erano in casa col Padre, i due 
futuri generi di fuori, nelle case loro. Leggete Genesi c. XIX, 
Come dunque intende queir accip ere Mariani? Ei lo volge a 
sensi mistici, poi conchiude: accìpc, non ad nuptiax, sed ut euro 
Ma kabites... Ma se abitava già con lei. — E le Nozze quando 
si faranno? Mai. Giuseppe fu sempre marito di apparenza. — 

Eppure altri Padri e il consenso di tutti i Teologi ten- 
gono che egli fece vero Matrimonio: e sant'Agostino mise 
tutto in chiaro, specialmente nel Serm. 51, provando che si 
dà vero Matrimonio anche senza l'uso de' corpi, e che Giuseppe 
fu vero marito di Maria e padre di Gesù, più che per ado- 
zione, pei diritti matrimoniali; e che il corpo della Vergine, 
jure conjugii, Josephi proprium erat, quantunque non fossero 
che due verginità congiunte. 

Finisco con un libro apocrifo ma dei tempi apostolici, no- 
minato da sant'Epifanio, da s. Grcg. Niss., da sant'Agostino; 
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>-ti è Eoangelium De Xalivilate Mari®, pres:;o Fabricio, Codes 
Apocr. N. Tcslam. Hamburg! 1710. Al c. VUI leggcsi: « Cele- 
bra ti legalmente (jitre) gli sponsali (nel Tempio di Gerusalemme 
lilla presenza ile' sacerdoti c de'parcnti) Giuseppe si ritirò a 
Betlemme per mettere insieme il bisognevole all'impianto della 
casa e alle nozze: c la Vergine del Signore ritornò a Nazaret 
nella casa ile' genitori. 15 subito, al primo arrivarvi, fu man- 
dalo a lei l'Angelo Gabriele... Giuseppe ritornato dalla Giudea 
in Galilea pensava desponsatam sìbi Virginem, u.rorem ducere : 
imperocché già crauo passali tre mesi ci quartusr in;:labal ce 
co tempore qn-i sibi d<:tp»nsaia fucrat. itfn s'accorge.;. Nam spomi 
more libcrius ad l'ir;) ini' in inlroìens et famitiarius cum ca 
loquens, deprchendit... Si turba.... Itaq-te cogitabat clam dissol- 
vere... Ma un Angelo... Igittir Joseph, smtnàiim Angeli prm- 
ceptwn, Virginein uxorem daxit... 

Va tanto basii. 15 sa altri schiarimenti desiderate, non avete 
che a scrivermi i vostri desidera ; però in re liberta opinionis 
ognuno segua la sua persuasione. La mia ve l'ho esposta e 
voi vedete ove sia appoggiala. 

Milano, 9 sellembrc 1871. 



L. BIRAGIH 

Ciò. nono™ delta Cibi. Ambrosino. 



Die 15 Septumbrit 1871 
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